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Il caso

Via i riferimenti
poco patriottici

dal genocidio
degli indiani

allo schiavismo
Ma studenti e

insegnanti
si ribellano

La destra Usa
riscrive la storia
crociata a scuola
sui manuali

GIAPPONESI
I testi scolastici
spesso omettono
i suicidi forzati

di Okinawa
o il massacro
di Nanchino

ISRAELE
I testi scolastici

israeliani e
palestinesi spesso

rappresentano
negativamente
la controparte

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
FEDERICO RAMPINI

NEW YORK

Q
UEL corso di storia
non verrà insegna-
to: è poco patriotti-
co. La destra ame-
ricana sta metten-

do fuori legge manuali scolasti-
ci che “non sono abbastanza po-
sitivi”. Hanno il torto di evocare
macchie nella genesi degli Sta-
ti Uniti come il genocidio degli
indiani, lo schiavismo, i ritardi
nella parità femminile. Al loro
posto dovrà essere insegnata la
dottrina dell’“eccezionalismo”:
quella che teorizza un’America
diversa da tutte le altre nazioni,
implicitamente superiore sul
piano morale, o addirittura in-
vestita da una missione della
provvidenza.

La battaglia sui testi scolastici
infuria da anni, con i repubblica-
ni all’attacco soprattutto (ma
non solo) negli Stati del Sud per
epurare libri di biologia favorevo-
li alla teoria dell’evoluzione, o te-
sti per liceali che danno informa-
zioni sui metodi contraccettivi.
Ma adesso il centro dell’offensiva
è la storia patria. L’assemblea le-
gislativa dell’Oklahoma ha vieta-

to in quello Stato i corsi di “ad-
vanced placement” (Ap) in sto-
ria. Sono corsi liceali di tipo avan-
zato, ai quali gli studenti si iscri-
vono perché danno punteggi ag-
giuntivi per l’ammissione nelle
università. I politici conservatori
che hanno messo all’indice quei
corsi spiegano il perché nel testo
di legge approvato: “I manuali
utilizzati danno un’interpreta-
zione negativa della conquista
del West, come se fosse stata fon-
data su una cultura razzista. In-
vece occorre insegnare a scuola
che l’America aveva una missio-
ne: diffondere la democrazia e il
progresso in tutto il continente”.

L’Oklahoma viene così ad ag-
giungersi a un elenco di Stati Usa
che hanno già varato o stanno per
votare leggi analoghe. L’Arizona
ha vietato tutti i corsi di storia
comparata Messico-Usa perché i
manuali usati in quelle lezioni
«incoraggiano la solidarietà etni-
ca», in uno Stato dove la destra
combatte le aperture di Barack
Obama verso gli immigrati. Geor-
gia, Nebraska, North Carolina e
Texas, hanno in corso delle offen-
sive per rendere obbligatorio nei
corsi di storia liceali “l’ecceziona-
lismo”. Questa dottrina viene fat-
ta risalire, nella sua versione più
autorevole, addirittura allo stu-
dioso francese Alexis de Tocque-
ville, il primo che definì questa
nazione “eccezionale” nel suo ce-
lebre studio del 1840 su La de-

mocrazia in America. Più di re-
cente però, ispirati dal politologo
Seymour Martin Lipset, i neo-
conservatori si sono impadroniti
di quel termine. Ne è venuta fuo-
ri una versione “ultrà”, che attri-
buisce all’America un attacca-

mento unico ai valori della libertà
e della democrazia; spesso vi si
aggiunge la dimensione religio-
sa, l’America diventa la nazione
eletta, come Israele nell’Antico
Testamento, in alcuni autori del-
la destra fondamentalista cri-

stiana. È questo il Verbo che i re-
pubblicani vorrebbero vedere in-
segnato nei testi scolastici, inve-
ce di recriminare sulle ingiustizie
razziali, sociali, o sessuali.

Professori e studenti, però,
hanno cominciato a rivoltarsi
contro la novella Inquisizione. A
Jefferson County nel Colorado ci
sono state manifestazioni, prote-
ste e scioperi dei liceali. Una pro-
fessoressa di storia in quella cit-
tadina, Stephanie Rossi, ha di-
chiarato alla Cnn: «Mi sono senti-
ta insultata. Le autorità locali di
fatto accusano noi insegnanti di
trasmettere agli allievi dei valori
antiamericani, antipatriottici».
Anche in Oklahoma la reazione
dei giovani si sta organizzando.
Uno studente di liceo, Moin Na-
deem, ha lanciato una petizione
sul sito Change. org che in poco
tempo ha raccolto 5mila adesio-
ni: per chiedere all’assemblea le-
gislativa locale di tornare sui suoi
passi. «Come ogni liceale — scri-
ve Nadeem sul sito — sto pensan-
do tutti i giorni al mio futuro. Il
mio sogno è riuscire a entrare al
Massachusetts Institute of Tech-
nology e studiare nel campo del-
l’intelligenza artificiale. Non
avrei mai immaginato che lo Sta-
to in cui vivo, l’Oklahoma, mi

avrebbe proibito quel sogno. La
nuova legge riduce le nostre op-
portunità». Fare a meno dei corsi
advanced placement, o Ap, signi-
fica automaticamente rasse-
gnarsi a punteggi inferiori e quin-
di essere fuori gara nella selezio-
ne molto esclusiva delle grandi
università.

Un’esponente repubblicana
che ha votato le nuove direttive
sui programmi liceali nel Colora-
do, Jill Fellman, si è difesa dicen-
do che «ai nostri ragazzi bisogna
insegnare che nella storia ci sono
i buoni, i brutti e i cattivi». Un’al-
tra esponente della crociata pa-
triottica, Jane Robbins del think
tank neoconservatore American
Principles Project, denuncia ne-
gli attuali manuali scolastici «un
frastuono negativo sull’Ameri-
ca, in sintonia con l’obiettivo del-
la sinistra che vuole rivedere la
storia nazionale con le lenti della
razza, del sesso, delle differenze
etniche». I repubblicani accusa-
no l’Amministrazione Obama di
incoraggiare un “revisionismo”
che accentua gli aspetti negativi
nella storia d’America. Il presi-
dente stesso è finito nel mirino.
La settimana scorsa il repubbli-
cano Rudolph Giuliani ha rispol-
verato contro Obama l’accusa di
essere «antiamericano, uno che
non ama la sua patria, e del resto
è cresciuto frequentando dei co-
munisti».
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I PRECEDENTI

In molti Stati
i conservatori vogliono
imporre la teoria
dell’eccezionalismo

In passato gli interventi
erano stati diretti contro
Darwin e i metodi
di contraccezione


